
Atti  Parlamentari - 25277 -- Camera dei Demtali 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 16 GENNAIO 1951 
-_____ 

ALLEGATO 

RISPOSTE S@RITTE 

INDICE 
PAG. 

ALLIATA: Ritiro della concessione degli 
spacci alimentari all’Unione profughi 
da parte della Direzione generale assi- 
stenza pubblica. (4249) . . . . . . .  25278 

ALMIRANTE: Opere pubbliche nella frazione 
di Poggio Filippo, di Tagliacozzo. (3659) 25278 

ALMIRANTE: Decesso di un fermato nelle 
carceri di Enna. (3415) . . . . . . .  25279 

ARIOSTO: Scioglimento dell’hzienda auto- 
noma Riviera della .Versilia. (3864) . . 25280 

BELLAVISTA: Mancato conferimento del- 
l’incarico di insegnamento nella scuola 
di applicazione di artiglieria e genio di 
Torino al professore Toinniaso Boggio. 
(3820) . . . . . . . . . . . . . . .  2 52 80 

BELLONI: Esonero dall’incarico del giudice 
conciliatore in Ripacandida (Potenza). 
(4084) . . . . . . . . . . . . . . . .  25280 

BELLONI: Irregolaritk amministrative del 
commissario prefettizio di Ripacandida 
(Potenza). (4052) . . . . . . . . . .  25281 

BERNARDI: Concessione della cittadinanza 
italiana a stranieri ed apolidi. (4175) 25281 

CALANDRONE e DI MAURO: Richiesta di 
informazioni alla pretura di Noto ri- 
guardanti’ l’ex sottufficiale Salvatore 
Marziano da parte dell’ufficio discipli- 
nare di Palermo. (3543) . . . . . . .  ,25281 

CAPALOZZA: Ammissione degli aiutanti di 
cancelleria e segreterie giudiziarie allo 
scrutinio per la promozione al grado Ix, 
gruppo B. (3750) . . . . . . . . . . .  25251 

CASERTA: Assunzione dei concorrenti. rjsul- 
tati idonei nel concorso per 81 posti di 
volontario aiutante di cancelleria e 
segreterie giu’diziarie. (3903) . . . .  25282 

COLASANTO: Funzionamento della Sezione 
controversie di lavoro del tribunale di 
Napoli. (3539) . . . . . . . . . . .  25283 

COLITTO: Riparazione dell’acquedotto di 
Pagliarone? frazione di Vastogirardi 
(Campobasso). (4226) . . . . . . . .  25283 

COLITTO: Ripristino dell’arredamento degli 
uffici del comune di Montenero Va1 
Cocchiara (Campobasso). (4229) . . .  25283 

AD INTERROGAZIONI 

PAO 

COLITTO: Ricostruzione dell’arredament o 
scolastico nel comune di Carpinone 
(Cainipobasso). (4230) . . . . . . . .  25284 

COSTA: Costruzione di una scuola elemen- 
tare nel comune di Cartura (Padova). 
( 4 m !  . . . . . . . . . . . . . . .  25284 

COSTA: Installazione di un impianto di 
energia elettrica nel comune di Bevi- 
lacqua (Verona.). (4217) . . . . . . .  25284 

COVELLI: Interpretazione della circolare 
ministerjale n. 30335 del 5 maggio i950 
indirzzata agli ispettori provinciali della 
agricolt,ura. (4234) . . . . . . . . .  25284 

D’AMBROSIO: Riserva di cattedre nei pros- 
simi concorsi agli abilitati orfani d i  
guerra. (3995) . . . . . . . . . . . .  25285 

DE COCCI: Sospensione del congedo dei sot- 
tufficiali dei carabinieri richiamati o 
trattenuti. (37429 . . . . . . . . . .  25285 

EBNER: Ammontare del contributo- gover- 
nativo ai N teatri stabili )). (4163) . . .  25286 

FAILLA: Estensione al personale deIIe rice- 
vitorie postelegrafiche della riduzione 
ferroviaria’ (concessione C). (4039) . . 25286 

GERACI: Funzionamento della sezione di 
Corte d’appello di Reggio Calabria. 

LATORRE e GUADALUPI: Attività della Coo- 
perativa societg tramvie. ed autobus di 
Taranto. (3754) . .  1 . . . . . . . .  25287 

LECCISO: Richiesta di dichiarazione di pub- 
blica utilita. per l’apertura di una via 
nel comune di Monteroni (Lecce).. (3947) 25288 

LOZZA: Disordini verificatisi nell’Istituto 
di rieducazione di Volterra. (3998) . 25289 

MARABINI: Opere pubbliche nel comune di 
Imola. (415’3) . . . . . . . . . . .  25290 

MONTICELLI: Installazione dell’impianto 
di energia elettrica nel comune di Roc- 
calbegna (Grosseto). (4181) : . . . .  25290 

MORO: Sospensione del congedo dei sottuf- 
ficiali dei carabinieri richiamat.i o trat- 
tenuti. (3656) . . . . . . . . . . . .  25290 

PERRONE CAPANO: Concessione di un (( pre- 
mio speciale di liberazione )) ai militari 
invalidi e mut.ilati di guerra. (3949) . 25291 

(4150) . . . . . .  . . . . . . .  25287 



.4 112 I-’urlamentart - 25278 - Camera dei Deputalz 
-___ -- 

DTSCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  16 GENNAIO 1951 

PAG. 

PINO: Ripristino clell’acc~uedotto di Cesarò 
(Messina). (4098) . . . . . . . . . .  25291 

Pinro: Provvedimenti a carico (li un agente 
di custodia di Rarcellona Pozzo di 
Gotto. (Messina). (3975) . . . . . . .  25292 

PIXO: Trasferiniento al comune di Brolo 
della pretura di Sant’Angelo d i  Brolo 
(Messina). (4136) . . . . . . . . . . . .  25292 

POLANO: Approvvigionamento idrico del 
comune di Sardara (Cagliari). (4031) 25292 

POLANO: Assistenza invernale ai pesc.atori 
bisognosi di alcuni conilini della pro- 
vincia di Sassari. (4245) . . . . . . .  25293 

SAYIMARTTNO ed altri: Sisteniazionc della 
rctc stradale clel Mezzofiiorno.“(4104) . 25294 

I 

XLLIATA DI MONTEREALE. - Al Mi- 
nistro dell’interno. - (( Per sapere se risponde 
al vero che la Direzione generale assistenza 
pubblica abbi,a ritirato la concessi0n.e degli 
spacci alim,entari all’unione profughi, nono- 
stante che niigli’aia di firme fossero state rac- 
colte per testimoniare i vantaggi economici 
che quegli spacci o,ffrivano ,agli ,assistiti; per 
conoscere ancora - nel caso che il fatto ri- 
spon,da al vero --le cause e be ragio.ni di tale 
provvedimento; per chiedergli, infine, se non 
.ritensa ,cpel provv,e’dimento contrario alla. 1 i- 
berth della nostra Costituzione e d-al nostro d i -  
ritto aniniinistrativo sancite 1 1 .  (4249). 

RISPOSTA. - I( Si premette che questo M i -  
nistero (Direzione gen,erale assistenza pctb’- 
Mica) ebbe a, consentire il 15 ottobre 1949 in. 
via di esperimento, e sotto la personale re- 
sponsabilitk ,del pr,esidente dell’Un,ione nazio- 
nale profughi ,e rimpat~riati dall’estero, l’isti- 
tuzione di spacci alimentari che dovevano es- 
sere gestiti, nei centri di raccolta profughi 
della provincia $di Roma, direttam,ente ‘dalla 
stessa Union,e, con l’esplicito avvertimento 
che l’Amministrazione si riserva di revocare 
l’autorizzazione nel-. c’aso che si fossero veri- 
ficati inconvenienti ch,e avessero leso gli i n te -  
ressi d e i  profughi. 

(( I3 acca,duto, invece, che la detta [Jnione, 
che b un ente di fat.to, usando l’autorizza- 
zione niinisteriale per farne una vera e 
propria speculazione: invece di gestire. diret- 
tamente gli spacci li ced.ette .a terzi, mediante 
un compenso per la cessione, da cui è derivato 
un ingiustificato aumento .di prezzi dei generi 
alimentari, a detrimento proprio dei profughi, 
che se ne sono giustamente lamentati. 

(( Le inadempienze e ‘gli inconvenienti ac- 
cennati hanno determinato la revoca deila con- 

c,essione, con un congruo. tei-min.e per rendeve 
possibile lo sm.altimento delle merci esistenti 
negli spacci. 

(( Non è esatto che siano pervenuti esposti 
con mig1iai.a di firme a. testimonianza dei v.an- 
taggi econonii.ci offerti dagli spacci; è vero 
inv,eoe che i profughi lamentavano l’ingiusti- 
fimcato aumento dei prezzi dei generi ‘alimen- , 
tari . 

(( Non - è  question,e di lesione 8d.elIa Costitu- 
zione trattandosi ‘di una autorizzazione, per 
gjunt-a concessa. in via ,di esperimento, subor- 
dinata espli,citamente alla condizione che non 
,dovessero verificarsi inconvenienti ledenti gli 
inter,essi dei profughi. L’Amministrazione, 
nella sua facolth discrezionale, h a  fatto uso 
dell’istituto della revoca, sempre appl icabile 
in materia di provvedimenti ,ainministi-,ativi 
da parte ,della stessa autorith che li ha  emessi, 
nel solo inberesse collettivo d,ei profughi di ,sui  
questa Amministrazione ha la tutel.a, oltre che 
1 ’assistenza. 

(I Coi-nunque è pendente un ricorso della 
.Unione avverso 1.a revoc-a dell’autorizzazione 
p~esso  il Consiglio di Stato che, pemltro, con 
or’dinanza @e1 25 novembre 1950 ha rigettato 
la ,domanda di sospensione del provvedimento 
impugnato )). 

17 Ministro 
SCELBA. 

ALMIRANTE. - rll Mznislro dei  lavo^^ 
pabblzci. - (( Per sapere se è a conoscenza che 
la borgata Poggio Filippo, frazione di Taglia- 
cozzo, è priva di strade e d i  scuolte e che, es- 
sendo assolutamente sprovvista di approvvi- 
gionamento idrico, la popolazione deve per- 
correre chilometri otto per rifornirsi di acqua, 
e come intende venire incontro alle necessith 
dalla popolazione )). (3659). 

RISPoST~\ .  - (( Questo Ministero sa. che la , 

fr,azion,e di Poggio Filippo di T.agliacozzo, 
non è priva di strade,. in quanto è collegata 
alla statale n .  5 da  una strada da  tempo co- 
struita, per la riparazione ,della quale in se- 
piiito ai danni bellici subiti, sono stati ese- 
puiti lavori per un importo di lire 2.200.000 
a carico di questo Ministero. 

I( Risulta invece che la strada sudd,etta 
avrebbe bisogno di 0pei.e di manutenzione; 
tali opere, però, sono a carico, come è noto, 
del comune. 

(C La frazione stessa poi nianca dell’edificio 
scolastico così che le iezioiii vengono impar- 
tite in abitazioni prese in afitto da privati. 

‘ 
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(( P'er provvedere alla costruzione ,dell'edi- 
fjcio a.nzid,etto, lo Stato, seco.ndo la vigent,e 
legislazione. (legge 3 agosto 1949, n. 589), può 
intervenire concorrendo mediante contributo 
nella spesa che ,d.ev,e sostenere i l  comune, a 
cui 'spetta eseguire i lavori. 

(( I1 comune di Taglia.cozzo, infatti, pre- 
sentò ,.a suo tempo varie dommde intese a,d 
ottenepe il contributo enaria-le nella spesa c.om- 
plessiva, .di lire 78.500.000, ritenuta necessaria 
per provv'edere al16 costruzione di edifici sco- 
lastici nel capoluogo 'ed in varie frazioni dello 
stesso ,co>inune fra cui era compr:esa mche  
quella di Poggio Filippo per la qaale era pre- 
vista ia spesa ,di lire 5.390.000. 

(( Nello scoiso .esercizio 1949-50 il comune 
f L  ,amiilesso a god,ere del contributo pe? la, co- 
st.ruzione .di 'edifici scolastici per un importo 
di lire 14.000.000, ineiitre n.ell'esercizio cor- 
Yente è st,ato a.minesso al  contributo per una 
ulteriore spesa #di lire 12.000.000. 

(( Nulla viet.a che fra gli edifici da co- 
struire con i benefic.? suaccennati sia prescelto 
quello occorrente per la frazion,e ,di' Poggio 
Filippo, se 1.a 'necessità dell'edilizia scolastica 
di ,detta. fr,azione sia tale da ri.chiedere la pre- 
ced'enza sulle altre tr.e frazioni. 

(( Spetta perciò ,al c0mun.e di T,agliacozzo 
predisporre il relativo progetto e trasnielterlo 
a questo Ministero per gli. u1t:rioi-i provvedi- 
menti d i  approvazione e d-i concession'e del 
contributo ai sensi della menzionata legge. 

(C  Per q k n t o  riguarda l'tàcquedotto si -fa 
osservare che è stato già eseguito co'i fondi a 
solli,evo del1.a disoccupazione, di cui al  decreto 
legislativo 10 agosto 1945, n.  517, un primo 
lot,to ,di lavori per l'importo 'di lir,e 22.800.000. 

(( Ora è il? corso di coinpilazione un pro- 
getto per la costruzione di un secondo lotto di 
lavori che dovrk port-are l'acqua fino allhbi-  
tato. 

(( Questo Ministero, però, non h.a avut.0 
inodo. di provve'dere al la spesa necessa.ria, così 
come aveva fat,to per il primo, lotto, in quanto 
izon sussistono pih disponibilitk sui fondi spe- 
-cia.li stanzi.ati .a suo tempo a sollievo d'ella di- 
soccupazione. 

(( l i  comune, invero, ha chiesto di poter 
beneficare d,el contributo. ai sensi ,dvella legge 
3 .agosto 1949, n .  589, sulla spesa di lire 25 mi- 
iioni, .da. servir,e a m h e  per la frazione San 
Donato 'dello stesso comune. Tale opera, però, 
non è stata ammessa a contributo nel corfiente 
esercizio finanziaria, perché i fondi all'uopo 
stanzia.ti .sono stati i1npegnat.i per lavori di piii 
i>mit.ato importo e 'di maggiore urgenza 'ed in- 
differibiiità. 

.. 

(( La richiesta potrà, comunque, essere te- 
nuta presente in sede di formazione del pros- 
simi programmi esecutivi ) ) .  

IZ Sottoseyretarzo dz Slato 
CAXANGI. 

ALMIRANTE. - Al Mmwtro d i  yrazza e 
yiustzzza. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno effettuale una inchiesta per appurare 
le reali cause che hanno prodotto i1 decesso 
del signor Vincenzo Castagna avvenuto i1 
31 luglio 1950, nella camera di sicurezza della 
questura di Enna, e ciò per acquietare la citta- 
dinanza vivamente commossa dal fatto e che 
ritiene sia avvenuto i1 decesso a seguito di 
percosse )). (3415). 

RISPOST~. - (( Da informazioni assunte 
presso la pocura  della Repubblica in Enna 
è risultato che la mattina del 31 luglio 1950 
SI presentava a quella questura, ufficio 
Squadra mobile, tale Castagna Vincenzo, dc- 
nunziando di essere stato rapinato da due sco- 
nosciuti del!& somma di lire 21.000 la notte 
precedente menire, dopo io spettacolo del 
Teatro Lombardia, si recava, a casa con la 
somma suddetta, che rappresentava l'incasso 
serale e doveva essere veisato al proprietario 
del bar, Rosso Giovanni. 

(( Poiche le modalità del fatto apparvero 
inattendibili alla polizia, i! Castdgna fu trat- 
tenuto in questura, dove più tardi f ini  per 
confessare che, trovandosi cdrico di debiti e 
dovendo pagare in quella staessa mattina un'a 
cambiale di lire 10 mila alla Cassa di Ri- 
sparmio, aveva simulato la rapina per impos- 
sessarsi della somma che deteneva e che, 
dietro sua indicazione, fu 1 invenuta nascosta 
tra i1 caitoiie e l'immagine di un quadro inu- 
rale de lh  sua stessa abitdzione. In conse- 
guenza 1'1 polizia decise di denunziare in 
istato di arresto i1 Castagna i1 quale non es- 
sendo pronto l'automezzo adibito alle tradu- 
zioni, venne rinchiuso in una camera di sicu- 
rezza della stessa questura. 
* (( Il Castdgna sporse la denunzia alle 
ore 9,15 e fu  rinchidso in camera di sicurezza 
alle ore 13 dello stesso giorno. Alle ore 14, in 
occilsione del cambio della guardia, ne fu con- 
statato i! decesso per impiccagione. 

(( Per le constatazioni di legge, accedette 
sui luoghi i1 Sostituto procuratore della Re- 
pubblica dottor Tedesco, i1 quale, con l'assi- 
stenza dei dottori Lo Giudice Paolo e Lo G ~ u -  
dice Eduardo, constatò che 11 Casiagna pen- 
zolava ,dalla sbarra di una fines?ra, situata 
sulla porta della camera di sicurezza, dove i1 
detenuto era stato rinchiuso, alta dal suolo 
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più -di due meth,  alla quale questi si era le- 
gato con una striscia, ricavata da una delle 
coperte che gli erano state consegnate, larga 
10 ,centimetri e lunga metri 1,30. 

(I Dalla visita esterna sul cadavere non f u  
rilevata ‘alcuna lesione ad eccezione del solco 
costSrittivo attorno al  collo, orientato dal- 
l’avanti all’in,di,etro e ‘dal basso in alt-o verso 
la nuca, per cui i periti conclusero che la 
morte del Castagna si doveva .attribuire ad 
asfissia da impiccagione con conseguente pa- 
ralisi bulbare. I1 giorno dopo1 si procedette 
all’autopsia d.el cadavere, la quale, mise in 
evidenza l‘.assenza compl’eta di lesioni ai va.ri 
organi interni del corpo: 

(( Deve pertanto escludersi ch.e il Castagna 
abbia subito violenze ,di sorta durant<e la sua 
permanenza nei locali della questura per le 
ind,agini giudiziarie, che gli organi di polizia 
furono costretti a compiere in seguito alla sua 
falsa denunzia e ,  pertanto, la morte del Ca- 
stagna deve attribuirsi a suicidio D. 

IL Sott,osegretupio d ì  Stato 
TOSATO. 

ARIOSTO. - ‘4.1 Presidente del Consiy/io 
dei Minis t r i .  - (( Per conoscere se - in con- 
siderazione che gli abitanti dei vari centri in- 
teressati chi,edono da parecchio tempo insi- 
stentemente lo, scioglimento, della Azienda 
autonoma Riviera ,della Versilia, ritenuto un 
organismo superato ed inutile, eliminato, il 
quale i centri stessi avrebbero maggiore pro- 
babilità ‘di progredire ‘e migliorare le loro 
possibilità turistiche - non weda opportuno 
intervenire per risolvere il problema nel senso 
.auspicato dalle popolazioni versiliesin. (3864). 

RISPOSTA. - (( Nel 1946 le amministrazioni 
comunali di .Cam,aiore, Pietrasanta e Fortc, dei 
Marini chiesero lo scioglimento deil’azienda 
unica della Versilia e la contemporanea costi- 
tuzione cdi separat,e .aziende. Le istmzc non 
trovarono .accoglimento da parte del Mini- 
stero, che, sentiti in proposito i servizi per la 
stampa, lo spett.aco1o e il turismo, della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri, non ri- 
tenne che l’azienda unica non rispondesse ai 
fini per i quali era stata costihita. 

(( Risultando, però, ora che in seno-al Co- 
mitat.0 amniinistrativo dell’azienda si sono 
determinati seri contrasti, che ostacolano il 
regolare ed efficace funzionamento del- 
l’azienda stessa, sono state disposte indagini 
intese .a stabilire se e quali provvedimenti si 
impongano nei riguardi dell’azienda, nonché 

a porre in chiaro se, ove risultasse opportuno 
far luogo allo sc’loglimento sollecitat,o, siano 
da costituire singole aziende per ciascuno dei 
comuni interessati; il che renderebbe anche 
necessario accertare preliminarmente se esse 
avrebbero i mezzi per assolvere i fini d1 
legge D. 

I1 iVlinistr0 de1l‘intern.o 
SCELR.4. 

BELLAVISTA. - AL Ministro della d:’,fesa. 
- (( Per sapere’i  motivi per i quaii non è 
stato conferito per l’anno 1950-51 l’incarico d i  
insegnamento di meccanica razionale :.iel:a 
scuola di appli,cazione ,di artiglieria 12 genio di 
Torino al chiarissimo professore Tomniaso 
Boggio, ordinario di meccanica superiore nel- 
1’Univ.ersità ,di Torino. e professore per venti 
anni all’Accademia militare di Torino n. 
(3820). 

RISPOSTA. - (( Il professore Tominaso 
Boggio venne assunto dalle scuole di Applica- 
zione d i  Artiglieria e del Genio di Torino 
quale insegnante di meccanica razionale per 
l’anno accademico 1949-50, mediante una con- 
venzione venuta a scaderc nel luglio 1950. 

((‘11 prof,essor Boggio non è stato riconfei- 
mato in tale incarico, in quanto i risultati ot- 
tenuti al termine .d.el cenniito anno accade- 
mico, a giudizio delle aut.orità competenti, 
non w n o  stati ritenuti conformi all‘indirizzo 
didattico stabilito dalle autorità centrali per 
le Scuole di ,applicazione, ricostituite di re- 
cente. 

(( In conseguenza, alla scadenza ‘del con- 
tratto, per l’,anno accademico 1950-51 lo Stato 
maggjore Esercito ha .approvato la designa- 
zione ,di altro ,docente, cui da parte delle pre- 
dette Scuole di applicazion,e di Artiglieria e 
Genio è stato affidato l’insegnamento di 
meccanica razionalr. 

IL Ministro 
PACCIARDI. 

BELLONI. - AZ Minist-Po di grazia e g i z i -  
stizia. - (I Per conoscere per quali precisi mo- 
tivi fu  nel 1946 esonerato dall’incarico d i  giu- 
dice conciliatore in Ripacandida (Potenza) il 
signor Ciccarclli Michele di Donato I > .  (4084). 

RISPOSTA. - (( In seguito a ricorsi inviati 
nel luglio 1946 alla Corte di appello di Poten- 
za, coi quali si muovevano lagnanze contro il 
conciliatore del comune di Ripacandida signor 
Ciccarelli Michele, per la poca attività da lui 
spiegata, e per l’arbitrarietà delle sue deci- 
sioni in materia d i  sfratti, si procedette a for- 
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male inchiest.a eseguita dal presidente .del tri- 
bunale di Melfi. 

C( Poiché dalla detta inchiesta e dalle in- 
formazioni dell’ Arma dei carabinieri risultò 
che il Ciccarelli, nell’esercizio delle sue fun- 
zioni, aveva dato luogo a non poche lagnanze, 
per,dendo quella stima e quella considera- 
zione del pubblico indispensabili a chi è chia- 
mato i l  ricoprire la particolare carica, il Pri- 
mo ‘Presidente di IPotenza, nell’esercizio dei 
poteri spettantigli a norma dell’articolo 24 
dell’ordinamento giudiziario, non ritenne, 
allo scadere del triennio, di confermarlo nel- 
l’incarico )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

BELLONI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se, dopo le risultanze che hanno 
dato luogo al deferimento all’autorità giudi- 
ziaria del collocatore Messere a Ripacandida 
(Potenza), le quali stabiliscono che il proprie- 
tario terriero Ciccarelli Michele d i  Donato ha 
fatto indebiti incassi per lavori falsamente 
dati per compiuti, il Governo ritiene che co- 
stui possa continuare a espletare le funzioni 
inerenti alla carica di commissario prefettizio 
in quel comune n. (4082). 

RISPOSTA. - (( In  seguito alle risultanze di 
una ispezione eseguita da un funzionario del- 
l’ufficio provinciale del lavoro nel marzo scor- 
so, all’Ufficio comunale di collocamento di-  
pacandida, il dirigente di quest’ultimo, si- 
gnor Michele Messere, fu denunziato all’auto- 
uith giudiziaria per aver fatto falsamente ri- 
sultare l’impiego di mano d’opera agricola di-  
soccupata, in opere di miglioramento fondia- 
rio, al fine di far beneficiare del premio di 
cui al decreto legislativo presidenziale 1” lu- 
glio 1946, n. 31, alcuni agricoltori del luogo, 
fra i quali figurava anche il signor Ciccarelli 
Michele, commissario prefettizio al comune. 

(( Da ulteriori accertamenti effettuati dal- 
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, è ri- 
sultato, però, che le oper3 erano state real- 
mente effettuate dagli Bgricoltori suddetti, 
compreso, quindi il Ciccarelli. 

(c Considerato, pertanto, ihe  a quest’ulti- 
mo viene imputato ora soltanto di non a v s e  
impiegato, nei lavori di cui trattasi, mano 
d’opera disoccupata e che al riguardo deve 
ancora pronunciarsi l’autorità giudiziaria, i l  
prefetto non ha ritenuto, in attesa d i  tale pro- 
nuncia, di esonerare il Ciccarelli dall’incarico 
d i  commissario prefettizio al comune )). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

BERNARDI. - AZ Mznistro dell’interno. 
- (( Per sapere a quali stranieri e apolidi sia 
stata concessa la cittadinanza italiana a far 
data dal 1” gennaio 1949 ad oggi D. (4175). 

. RISPOSTA. - (( La interrogazione, nella for- 
ma in cui è redatta, non è conforme a quanto 
prescrive il regolamento (articolo 111), doven- 
do essa aver riferimento esplicito, per la do- 
manda cui si chiede risposta,.a fatti e circo- 
stanze determinate. 

(( Nella speciale materia trattata, si rispon- 
derà qualora siano indicati i casi singoli cui 
s’intende riferire )). 

11 Minastro 
SCELBA. 

CALANDRONE E DI MAURO. - AZ Mini- 
stro della difesa. -. (( Per sapere: 

a )  se è a conoscenza della richiesta avan- 
zata da parte ,del Capo di stato maggiore e 
della sezione personale ufficio disciplinare di 
Palermo alla pretura d i  Noto, per avere infor- 
mazioni ‘nei riguardi dell’ex sottufficiale Sal- 
vatore Marziano, ormai in congedo per sfol- 
lamento ; 

b) se approva tale richiesta o non ravvisi 
in essa un’azione intimi.datoria, inconcepibi! ! 
in sistema democratico, t,entata da autorità 
militari verso un privato cittadino n. (3843). 

RISPOSTA. - (( I1 comando militare territo- 
riale, di Palermo non ha mai avuto occasione 
di occuparsi dell’ex sottufficiale Marziano Sal- 
vatore, e che nessun ente dipmdente dal pre- 
detto comando si è mai rivolto alla pretura di 
Noto allo scopo di avere informazioni nei ri- 
guardi del sopra nominato sottufficiale )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia. - n Per conoscere: 

10) in riferimento alla notizia apparsa 
sul 11. 19 della rivista Il lMondo Giudiziario,  
il suo parere in ordine alla possibilità di am- 
missione degli aiutanti, per i quali è in corso 
l’inquadramento nel gruppo B, in esecuzione 
della legge 24 dicembre 1949, n. 983, allo scru- 
tinio per la promozione al grado IX, in appli- 
cazione del preciso disposto dell’articolo 5 di 
detta legge; e con quale fondamento possa ri- 
chiamarsi l’applicazione dell’articolo 6 del la 
legge 2 maggio 1940, n. 367, che detta dispo- 
sizioni relative al cumulo di benefici per l’ab- 
breviazione dei termini stabiliti per le pro- 
mozioni, e che comunque è superata dalla 
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posteriore e diversa disposizione della leggr 
24 dicembre 1949; 

20) a quale punto si t,rovano i lavori di 
inquadramento degli aiutanti nel gruppo B,  
lavori che dovevano essere terminati entro tre 
mesi dall’entrata in vigore della legge per gli 
aiutanti forniti di titolo d i  studio superiore 
ed entro sei mesi per gli altri; se il ritardo 
non sia dovuto. a manovre tendenti ad impe- 
dire la possibilit,& agli aiutanti che saranm 
inquadrati nel gruppo B di partecipare allo 
scrutinio per la promozione al grado IX; 

30) per conoscere, infine, se l’onorevole 
Ministro garantisce che, nonostante 31 ritardo 
delle operazioni di inquadramento, nessfin 
pregiudizio giuridico, economico e di carri5vrL 
subiranno gli aiufanti che saranno inquadrati 
nel gruppo B D. (3780). 

RISPOSTA. - (( In ordine alla possibilità di  
partecipazione degli aiutanti di cancellerie e 
segreterie giudiziarie allo scrutinio per la 
promozione al grado IX, gruppo B ed allo 
stato dei lavori di inquadramento in detto 
gruppo degli aiutant,i medesimi, è opportuno 
riportarsi al contenuto della circolare in ai-  
gomento diramata da questo Ministero (cir- 
colare 11.- 104/1/ compl. del 9 ottobre 1950) nel- 
la quale le varie questioni prospet,tate ven- 
gono esaminate e risolte. 

(( Si trascrive, pertanto, qui d i  seguito il 
testo della circolare med.esima : 

C( Per quel che riflette .gli aiutanti che, in 
base alla legge 24 dicembre 1949, n. 983, pas- 
seranno nel ruolo dei cancellieri e segretari, 
si fa presente: 

10) che allo scrutinio per la promozione 
ai gxc& iX ciei sucicietto ruoio, bandito con 
decreto ministerinle 11 luglio 1950, sono am- 
messi i cancellieri e segretari di grado X e XI 
che, entro il 31 dicembre 1951, matureranno 
l’anzianità di almeno dieci anni di effettivo 
scrvizio complessivo, tenuto conto, oltre che 
dell’eventualr. periodo di volontariato, delle 
abbreviazioni e riduzioni della detta anzia- 
nità previste dalle disposizioni vigenti; 

20) che gli aiutanti innanzi indicati, otte- 
nuto il passcggio nel ruolo dei cancellieri e 
segretari ai gradi XI e X, non potranno paF- 
tecipare allo scrutinio di cui trattasi, quale 
possa essere la misura della riduzione di an- 
zianità cui abbiano diritto. 

(( Vi osta difatti l’articolo 6 della legga 
2 maggio 1940, n. 367, secondo cui le ridu- 
zioni dell’anzianità di servizio previste dalle 
disposizioni vigenti ’ per l’ammissione agli 
esami (s0stit.uit.i oggi, per la legge 10 dicem- 

bre 1949, n. 868, dallo scrutinio) per la pro- 
mozione al grado IX, in tanto possono essere 
computate ed anche cumulate, in quanto siano 
trascorsi almeno due anni in cui l’aspirante 
entrò effettivamente a far parte del ruolo dei 
cancellieri e segretari giudiziari. 

(( A questa norma non ha derogato l’arti- 
colo 5 della legge 24 dicembre 1949, n.  983, 
i l  quale stabilisce che, per i cancellieri e se- 
gretari provenienti dagli aiutanti, si deve 
tener conto, ai fini della promozione al  gra- 
do. TX, del servizio prestato nel ru010 degli 
aiutanti, per due terzi. 

(( L a  disposizione in  esame sta soltanto a 
significare che l’anzinnità di effettivo servi- 
zio, richiesta per l’ammissionc a 110 scrutinio 
per la promozione al grado IX è ridotta, nei 
riguardi dei suddetti funzionari, di una quan- 
tità corrispondente ai due terzi del servizio 
prestato in qualità di aiutante. Trattasi percib 
di una riduzione non più limitata al massimo 
di quattro anni, come nel T .  O. approvato 
col regio decreto 8 maggio 1924, n.  745 (arti- 
colo 45): ma che, tuttavia, non esonera dal- 
l’osservanza della regola generale stabilita 
nel citato articolo 6 della legge 2 maggio 1940, 
11. 367. 

(( Ne consegue che gli aiutanti di cui trat- 
tasi dovranno prima compiere, nel ruolo dei 
cancellieri e segretari in cui passeranno, il 
biennio richiesto dal ripetuto articolo 6 per 
potere poi essere computato, a norma dell’ar- 
t,icolo 5 della legge 24 dicembre 1949, n.  983, 
il servizio prestato nel precedente ruolo degli 
aiutanti e ricorrendo tutte le altre condizioni 
di legge, aspirare alla promozione al  gra- 
do IX nel ruolo dei cancellieri e segretari D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

CASERTA. - Al Ministro di grazia e giu- 
stizio. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende emettere a favore dei candidati al con- 
corso di volontario aiutante di cancelleria e 
segreteria giudiziarh, riservato ai reduci e 
combattenti e bandito con decreto ministe- 
riale i4 aprile 1947, e più precisamente dei 
250 candidati dichiarati idonei oltre gli 81 
posti mes, c.1 a concorso. 

(( Nell’indicato decreto di bando il Mini- 
stro di grazia e giustizia era facultato ad assu- 
mere tutti gli idonei. 

(( Se si hanno presenti le ben note e da  
tutti lamentate deficienze del personale delle 
cancellerie, delle . promesse ripetutamente 
espresse, e soprattutt.0 al fatto che tutti, o 
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quasi tutti tali concorrent.i sono già dipen- 
denti della Amministrazione della giustizia a 
titolo avventizio, appare giusta e . doverosa 
Lini disposizione che immet,ta in carriera que- 
sti giovani n. (3903). 

RISPOSTA. - (( La legg’e.24 dicembre 1949, 
n .  983, ha soppresso il ruolo degli aiutanti di 
cancelleria trasformandoio in ruolo t.ransito- 
rio. Per il disposto dell’articolo 10 sono vie- 
tate nuove assunzioni nel ruolo t,ransit.orio 
degli aiutanti sia mediante pubblici concorsi, 
sia mediante nomine in base alle precedenti 
disposizioni di legge che le autorizzano. 

(( Non sembra, pertanto, opportuno sotto- 
porre all’approvazione delle Camere legisla- 
tive un proget,to di legge che autorizzi, in de- 
roga al.disposto del ricordato articolo 10, l’as- 
sunzione in ruolo dei concorrenti risultati 
idonei iiel concorso per 81 posti di volontario 
aiut,ant.e di cancelleria, indetto con decreto 
ininisteriale 14 aprile 1947. 

(( Si fa infine presente che il bando del 
concorso di cui trattasi, non prevedeva affatto 
1s possibilità di assumere tutti i concorrenti 
risultati -idonei D. 

1Z Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

COLASANTO. - Ai Ministri  d i  grazia e 
giustizia e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare, affnché la sezione controversie di 
lavoro del t.ribunale di Napoli possa normal- 
mente e regolaraente funzionare. 

(( ,4110 stato dei fatti, la sezione stessa non 
è confsceniemente attrezzata, è costituita da 
un numero esiguo di magistrati. e difetta 
quasi del tutto di cancellieri; mentre i giu- 
dizi pendenti risultano di circa 4500. 

(( In queste condizioni le cause durano me- 
diamente un  paio d’anni ed i lavoratori per- 
dono fiducia nella magistratura e, per fame 
o demoralizzazione, si arrendono alla mercé 
dei datori di  lavoro subendo gravi ingiu- 
stizie D. (3539). 

RISPOSTA. - (( L’organico dei magistrati e 
dei cancellieri previsto per il tribunale di Na- 
poli è al completo. Vi sono inoltre tre giudici 
in soprannumero e qualche magistrato appli- 
cato da altro ufficio. 

(( Si assicura, t,uttavia, che si è provveduto 
a richiamare 1’at.tenzione del Primo Presi- 
dente della Corte di appello di Napoli sugli 
inconvenient,i lamentati, con invito ad adot- 

tare tutti quei provvedimenti ritenuti idonei 
ad assicurare il regolare funzionamento della 
sezione deI lavoro del predetto tribunale )>. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

COLITTO. - Al Ministro dea lavori pub-  
blici. ’- (( Per conoscere lo stato della pratica 
riguardante i lavori di riparazione dell’acque- 
dotto di Pagliarone, frazione di Vastogirardi 
(Campobasso), e se sia vero che le riparazioni 
non saranno effettuate per tutta la conduttura, 
ma per una parte soltanto di essa, perma- 
nendo così l’attuale antigienica situazione e 
rendendosi inutili anche i lavori da ese- 
guire I ) .  (4226). 

RISPOSTA. - (( E! st&o già provveduto, ii 
cura della sezione autonoma del Genio civile 
di Isernia, alla esecuzione :dei lavori indispen- 
sabili per il ripristino, dell’acquedotto di Pa- 
gliarone, frazione del comune di Vastogirardi 
(Campobasso), acquedotto che presentemente 
può ritenersi igienicamente ed utilmente effi- 
c.iente. Per il completamento di tutte le alt’re 
opere non costituenti carattere di urgenza e 

. di indifferibilità, occorrerebbe una ulteriore 
spesa,di circa lire 1.500.000 alla quale non è 
possibile provvedere nel corrente esercizio 
finanziario, data la insufficienza dei fondi ne- 
cessarj 1).  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAXAXX. 

. .  

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - t( Per conoscere se non ritiene giunto 
il momento, a sette anni dalle operazioni bel- 
liche, di procedere al riprist.ino dei mobili per 
arredamento degli uffici del comune di Mon- 
tenero Va1 Cocchiara (Campobasso), distrutti 
dalle truppe tedesche 1 1 .  (4229). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile inclu- 
dere nel programma del corrente esercizio 
finanziario la spesa occorrente per il ripri- 
stino dei mobili di arredamento degli uffici 
dei comune di Montenero Va1 Cocchiara, in 
conseguenza della insufficienza dei fondi al- 
l’uopo disponibili. 

(C  I lavori in parola saranno tenuti pre- 
senti in sede di compilazione del programma 
dell’esercizio finanziario 1951-52 1). 

Il Sottosegretario da Stato 
CAMANGI . 
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COLITTO. - A l  Ministro dei lavoTi pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla ricostruzione dell’arredamento 
scolastico, distrutto dalla guerra, del comune 
di ICarpinone (Campobasso) U. (4230). 

RISPOSTA. - (( Per la. ricostruzione dell’ar- 
redamento scolastico, distrutto dalla guerra, 
del comune d i  Carpinone (Campobasso), è sta- 
ta autorizzata il 29 dicembre 1950 la sezione 
ilutonoma dell’ufficio del Genio civile di  Iser- 
nia a procedere all’esperimento della gara 
u Hciosa. 

(( I lavori relativi potranno averc inizio 
appena espletate le formalità di rito >>. 

12 SottosegTetario di Stato 
CAMANGI. 

COSTA. - Al  Ministro dei lavori p b -  
bllci. - (( Per conoscere i motivi per i quali 
nemmeno nell’esercizio in corso sia st.ato as- 
segnato a1 comune di Cartura il concorso sta- 
tale nella spesa per la costruzione di una 
scuola elementare nel capoluogo del comune 
st.esso, e ciò malgrado l’affidamento dato con 
lettera ministeriale 28 febbraio 1950, n. 2458, 
divisione XVII n. (4108). 

RISPOSTA. - (( Nessun affidamento formale 
di concessione venne dato con la nota citata, 
ma si è soltanto assicurato che la dom,anda 
del comune di Cartura (Padova), diretta ad 
ottenere il contributo di cui alla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, nella spesa di lire 20 milioni, 
ritenuta necessaria per la costruzione di un 
edificio scolastico in quel capoluogo, sarebbe 
stata presa in esame in sede di formazione dei 
programmi esecut,ivi delle opere da ammet- 
tere a fruire dei benefici di  cui alla menzio- 
nata legge. 

(( IPoiché, peraltro, l’opera stessa messa in 
confronto con le altre numerose opere per le 
qliitli erano stati chiesti gli stessi benefici, noli 
è stitta riconosciuta talmente urgent,e ed indif- 
feribile din essere preferita alle altre, non B 
Sf::Co possibile includere l’opera stessa fra 
quelle da ammettere ai benefici della legge 
in p:i~.ola pe? il corrente esercizio. 

(( Detta domanda B perb tenuta presente 
per essere ripresa in esame, in concorso con 
le altre domande qui pervenute dirette a con- 
seguire gli stessi benefici e compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio, in sede di 
compilazione dei successivi programmi da 
attuarsi in applicazione della leege di che 
trattasi )). 

Il Sottosegretario di Slnto 
CAMANGI. 

COSTA. -- AZ Miriistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
accolta la domanda 30 gennaio 1950 del co- 
mune di Bevilacqua (Verona) per concessione 
del contributo statale sulla spesa di  lire 
4.581.907 relativa a provvista di eneigia elet- 
trica per pubblica illuminazione )). (4217). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Bevilacqua (Verona), intesa ad 
ottenere il contributo di cui all’articolo 10 
della legge 3 agosto 1949, n .  689 sulla spesa 
ritenuta necessaria per la installazione del- 
l’impianto di eriei>gii~ elettrica nella località 
Santa Lucia, B stata regolarmente posta in 
istruttoria. 

(( Date però le esigue disponibilità di fondi 
assegnati per l’esercizio finanziario 1950-51, 
non B stato possibile includcre l’opera di che 
trattasi nel programma esecutivo delle opere 
da finitnziitrc nel corrente esercizio. La do- 
manda stessa potrà essere tenuta presente per 
le future assegnazioni di fondi per opere del 
genere ) I .  

Il  Sotfosegretario di Stato 
CAWANGI. 

C0Vli:LLI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere come la cir- 
colare ministeriale n.  30335 del 5 dicembre 
1950, indirizzata agli ispettori provinciali del- 
l’agricoltura ed avente per oggetto (( Legge 
stralcio, le alienazioni di terreno per piccole 
proprietà contadine )), con la quale si stabili- 
sce che (( nei corifroati degli enti della rifor- 
ma previsti dall’articolo 2 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, le alienazloni poste in essere 
ai sensi del decreto-legge 24 febbraio 1948, 
n .  114, ratificato dalla legge 22 marzo 1950, 
n. 144, sono salve solamente se effettuate sino 
a! 28 ottobrc 1950 1) data di pubblicazione 
della legge stessa, è compatibile col comma 4 
dell’articolo 20 della legge in parola, il quale 
precisa, invece, che sono sid\re le alienazioni 
poste in essere ai sensi del decreto-legge 
24 febbraio 1948, n. 114, già citato, senza limi- 
tazioni di termini; e come l’interpretazione 
della leggc, secondo li1 suddetta circolare mi- 
nisteriale, che considera nulle tutte le alie- 
nazioni fatte dopo il 28 ottobre 1960, si conci- 
lia con lo scopo della legge stessa, che si pro- 
pone la formazione della piccola proprietà 
coltivatrice, annullando la formazione d i  tale 
proprietà e punendo l’agricoltore che contri- 
buisce a costituirla, con l’esproprio dei terri- 
tori residui ) I .  (4234). 

RISPOSTA. - (c Gli argomenti sui quali si 
basa l’interpretazione data da questo Mini- 
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stero, con circolare n.  30335 del 5 dicembre 
1950, al disposto dell'ultimo comma dell'ar- 
ticolo 20 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
c,he fa salve le alienazioni poste in essere ai 
sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, ratificato con modificazioni dalla legge 
22 marzo 1950, n. 144, sono contenuti nella 
c.ircolare stessa, ove si dice: 

(( Inverq, sembra a questo Ministero che il 
preciso disposto dell'ultimo comma dell'arti- 
colo 20 della citata legge n. 841 del 1950, che 
fa salve le alienazioni (C poste in essere )) e non 
anche quelle che saranno poste in essere ai 
sensi del citato decret,o legislativo non possa 
- data anche la mancata. indicazione di un  
altro termine - che riferirsi agli atti di ven- 
dit,a perfezionati- alla data della entrata in vi- 
gore di tale legge. 

(( Tale interpk-etazione, che, a giudizio di 
questo Ministero, è la sola consentita dalla 
lettera dell'articolo 20, non contrast.a con lo 
scopo della legge. Invece, una volta entrata 
in vigore la (( legge stralcio.)~,, si frustrerebbe 
lo scopo di questa - che affida agli enti di 
riforma il compito della assegnazione delle 
terre ai contadini - se si ammett.esse la pos- 

. sibilità di indiscriminate alienazioni da parte 
dei propriekri, le ,quali, pur , concorrendo 
alla formazione della piccola proprietà con- 
tadina, potrebbero essere disposte in base a 
driteri diversi da quelli seguiti -dagli enti. 

((.Inoltre, nella predisposizione dei piani 
di esproprio, gli enti della riforma .non sa- 
rebbero in condizioni di determinare con 
sicurezza i terreni suscettibili di espropria- 
zione 1;. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

D'AMBROSIO. - Al  Ministro della p u b -  
blica istruzione. - :( Per sapere se non ri- 
tenga conform,e a giustizia riparatrice riser- 
vare un congruo numero di cattedre, nei pros- 
simi concorsi per titoli .e per .esam.e, agli abi- 
litati orfani di guerra che, esclusi ingiusta- 
mente d,ai concorsi riserv.ati ,del 1947, non 
hanno in. .alcun modo goduto di uno solo dei 
numerosi benefici concessi alle categorie spe- 
ciali e in parti,col.ar modo alle vedove di 
guerra, in confronto delle quali sono stati co- 
stantemente tenuti in condizioni .di assoluta. 
inferiorità . 

(( Si fa osservare che tal,e provvedimento 
esisbe già per la scuola primaria 1). (3995). 

RISPOSTA. - (( A norma .del Pegio decreto 
26 maggio 1942, n .  738, gli orfani di guerra 
partecipanti ai concorsi a cattedre negli isti- 

tuti medi godono degli stessi benefici riservati 
agli ex combattenti ai. fini. .dell'.assunzione in 
ruolo. 

(c Essi, in sostanza, vengono inclusi nella . 

stessa graduatoria 'degli ex combattenti, alla 
medesima condizione, quando. cioè conse- 
guano 1'i.doneità. 

(( L'inclusione in detta gra,duatori,a dà 'di- 
ritto, come è noto, alla assunzione ,in ruolo. 

(( Tale beneficio, è quindi qualche cosa di 
più rispetto .a ,quello di cui godono gli orfani 
di guerr,a partecipanti ai co.ncorsi ,di maestro 
elementare. 

plica l'Bai4,icolo 56 ,d.ella 1,egge 26 luglio 1929. 
n. 1397, .a norma 'del ,quale gli orfani di glierra 
fruiscono, .della riserva d,ella metà dei posti 
disposta a favo,re degli ex combattenti, qua- 
lora,. però, il num'ero .dei combattenti yinci- 
tori e idonei sita inferiore alla metk dei posti 
e fino, a conc.orrenza della predetta metà. 
Anzi, .agli effetti dei suddetti concorsi magi- 
s h l i ,  v'è ancora un'altra limitazione : gli or- 
fani 'di guerra vengono collocati nella gra- 
duatoria ,dei vincitori ,dopo gli ex coinbattenti 
idonei. 

(( Quanto ,alla .esclusione degli orf,ani di 
gu.erra 'd.ai c,oncorsi riservati bmditi nel 1947, 
,devesi ricordare che quei concorsi sono stati 
ormai espletati e che le categorie amni'esse a 
parteciparvi furono' quelle -- e solo quelle po- 
tevano essere - espressamente indi'cate dalla 
1,egge. 

(( Per quanto, infine, riguerda i benefici 
concessi alle vedove 'di guerra, si osserva che 
il provvedimento 'di favore .adottato nei loro 
riguardi fu ispirato al concetto di riparare alla 
particolarmente . diffi'cile situazione della 
donna privata dell',aiuto economico e della 
protezione ,sociale 'del marito.. Si ritiene, in- 
fatti, che, nelle agevolazioni da concedwe a 
categorie benemeride, debba aversi rigiiardo 
piuttosto .all.a necessità ,di protezione e 'di age- 
volazione 'di ciascuna categori.a, che al witerio 
puro e semplice .della benemerenza )). 

Il Mixistro 
GONFLLA. 

(( Per questi ultimi concorsi, infatti, si ap- . 

DE' COCCI. - AL Ministro della difesa. 
-- (( Per conoscere se non ritenga opportuno, 
anche in relazione al rafforzamento e al- 
l'aumento delle stazioni dei carabinieri e 
all'istituzione dei servizi di difesa civile, rive- 
dere le disposizioni relative al congedamento 
dei sottufficiali dei carabinieri richiamati o 
trattenuti e consentire fino da ora la sospen- 
sione della messa in congedo per coloro che 
la richiedano ) I .  (3742). 
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RISPOSTA. - (( I l  disegno di legge sull’or- 
ganizzazione dei servizi ’di difesa civile, at- 
tualmente all’esame della Commissione legi- 
slativa della Camera ,dei Deputati, prevede 

.l’utilizzazione di personale volontario chis- 
mato a prestare la propria opera (e di conse- 
guenza retribuito) soltanto quando se ne ma- 
nifesti il bisogno. 

(( Solo per la formazione ed il funziona- 
mento d.egli uffici e dei servizi il Ministero 
dell’interno potrà pinocedere all’assunzione di 
personale a contratto-t.ipo, tratto dai pensio- 
nati e da persone estranee all’Amministra- 
zione, nel limite numerico massimo di mille 

C( In .tale contingente di personale potrà 
essere riutilizzato, per. mansioni di ufficio, 
qualche elemento ’ proveniente dai sottuffi- 
ciali dei carabinieri posti in congedo, ma 
sempre con rapporto d’impiego contrattuale 
e senza che ciò possa determinare un richia- 
mo o un trattenimento in servizio attivo. 

(( Quanto alla richiesta sospensione dei con- 
gedamenti di tutto i l  personale dell’Arma dei 
carabinieri, già t,rattenuto o richiamato per le 
esigenze belliche c dell’immediato periodo 
post-bellico ed anr.hc per le elezioni politiche 
del 1948, si informa che tali congedamenti 
sono st,ati imposti da imprescindibili ragioni 
d i  organico e di bilancio. 

(( In conseguenza, non è possibile addive- 
nire ad una qualsiasi sospensione o dilazione 
dei congedi in parola, data l’assoluta neces- 

l’Arma di non compromettere, dopo la lunga 
sosta, la ripresa del ritmo normale dei reclu- 
tamenti destinati ad assicurare, mediante l’im- 
missione di nuovi ‘elementi celibi, il ringiovci- 
nimento ed il completamento dei ruoli tuttora 
fortemente mdeficitari nei militari di truppa. 
hmenti destinati ad assicurare, mediante 
l’immissione di nuovi elementi celibi, il rin- 
giovanimento ed i l  completamento dei ruoli 
tut.tora fortemente deficitari nei militari di 

C( E da tener presente che i congedamenti 
in  quest.ione sono stati graduati nel tempo, 
fino al. limite massimo del 15- aprile 1951 e 
cioh fino a cinque anni dalla dichiarazione 
d i  cessazione legnle dello stato di guerra. 

(( Tuttavia, in relazione al disegno di legge 
in c o r s ~  di approvazione da parte del Parla- 
mento, che istituisce limiti di età per la cessa- 
zione del servizio dei sottufficiali e militari 
d i  truppa dell’Arma dei carabineri, potrà es- 
sere trattenuto oltre la data del 15 aprile 1951 
e fino al raggiungimento dei dett,i limiti di 
cià, il personale ininterrottamente trattenuto 

. unità. 

sit,à .- che può dirsi ormai (C vitale )) - Per 

truppa. 

(per essere stato già colpito dagli attuali li- 
miti di servizio) che sia in possesso di (( spe- 
ciali requisiti D. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

EBfVER. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri. - (( Per conoscere le sedi dei l( tea- 
tri stabili )) ammessi al contributo governa- 
tivo ex decreto-legge 20 febbraio 1948, .n. 62, 
per l’anno finanziario 1950-51, ed altresì per 
conoscere l’ammontare delle provvidenze go- 
vemat.ive erogate ai singoli (( teat,ri stabili )) 

per l’anno 1950-51 )). (4163). 

RISPOSTA. - (( 1 teatri sta5iili ammessi, ai 
sensi del d‘ecreto legislativo 20 febbvaio 1948, 
n. 62, a l  contributo governativo per l’esercizio 
1950-51 sono i seguenti: 
fiiccolo Teatro Città di Milimo L.’ 20.000.000 
Teatro della Soffitta . . . . . . )) 7.000.000 
Teatro st.abile di Bolzano . . )) 5.000.000 

(( E previsto, inoltre, uno st,anziamento di 
lire 7.000.000 per la eventuale costituzione a i  
un Teatro Stabile a Trieste )). 

Il Sottosegretario di Stcrto 
ANDREOTTI. 

FAILLA. - Ai Ministri dei trasporti e del- 
le poste e telecomunicazioni. - (( Per cono- 
scere se non ritengano opportuno estendere al 
personale delle ricevitorie postelegrafiche la 
riduzione ferroviaria (Concessione C) analo- 
gamente a. quanto già disposto per il perso- 
nale dell’I.N.G.1.C. )). (439). 

RISPOSTA. - (( Li1 Concessione speciale C 
(Impiegati dello Stato), approvata con decreto 
interministeriale n. 2795 del 4 febbraio 1949, 
si riferisce al personale che rivesta la qualità 
di impiegato, agente ed operaio st.atale, che 
presti servizio esclusivamente per lo Stato, e 
S i i l  yetribuito con stipendio o salario gravante 
su1 bilancio dello Stato medesimo. 

(( Poiche il personale delle ricevitorie po- 
stali e telegrafiche non è in possesso dei requi- 
siti suaccennati, non essendo unito allo Stato 
da un rapporto diretto d’impiego come san- 
cito esplicitamente per i ricevitori dall’arti- 
colo 290 e per i supplenti dall’articolo 313 del 
Codice postale e delle telecomunicazioni, ap- 
provato con regio decxeto 27 febbraio 1936, 
n. 645, la Concessione speciale C non può es- 
sere estesa al personale in parola. 

(( D’altra plrte i titolari delle ricevitorie 
postali e telegrafiche, e loro famiglie, sono 
ammezsi n fruire della Concessione speciale D 
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(personali di amministrazioni varie) limita- 
tamente a otto viaggi annuali di corsa sem- 
plice per il titolare, ed a quattro viaggi di  
corsa semplice, da effettuare isolatamente o 
collettivamente, per le persone di famiglia. 

(( La Concessione speciale anzidetta. pre- 
vede l’applicazione della tariffa n. 5, che im- 
porta una riduzione del 50 per cento circa 
sulli1 tariffa n. 1 (ordinaria), ed è accordata 
contro reintegro all’Amministrazione ferro- 
viaria, da parte del Ministero delle poste e 
t,elecomunicazioni, della differenza tra i prez- 
zi delle due tariffe. 

(C Riguardo alla questione ‘di cui trattasi, 
si informa che è in corso d i  elaborazione uno 
schema di provvedimento legislativo, d’ini- 
ziativa del Ministero delle poste e telecomu- 
nicazioni, relativo all’estensione della Conces- 
sione speciale D ai supplenti delle ricevitorie 
postali e telegrafiche. 

(( Per quanto concerne il riferimento al 
personale dipendente d,.ell’Istituto nazionale 
gestione imposte consumo f1.N.G.I.C.) si fa 
presente che il personale stesso viene am- 
messo al beneficio della tariffa n.  5 (riduzione 
del 50 per cento circa) in relazione ad appo- 
sita convenzione a reintegro, stipulata tra la 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato 
e la Direzione generale dell’Istituto medesi- 
mo, in base alla quale l’onere delle facilita- 
zioni accordate, e corrispondente alla diffe- 
renza tra i prezzi della tariffa n. 1 (ordinaria) 
e quell i  della tariffa ridotta (n. 5 ) ;  è stato 
assunto dall’Istituto in questione n. 

IZ Ministro dei trasporti 
D’ARAGONA. 

GERACI. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
st iz ia.  - (( Per conoscere se non ritenga di 
assicurare con la massima urgenza il regolare 
Iunzionamento deIla sezione di Corte d’ap- 
pello di Reggio Calabria, in cui si svolge un 
rilevante volume di affari, assegnandole : 

10) un presidente per la Corte d’assise, 
!a quale, tenendo quasi quotidianamente 
udienza, impegna in atto tutta la attività del 
presidente di sezione, che, nonostante la gran- 
de competenza e lo spirito d i  sacrificio, non 
riesce a sovrintendere efficacemente a tutti i 
complessi e delicati servizi; 

20) un altro consigliere a maggiorazione 
della pianta; 

30) un avvocato generale; 
40) cinque cancellieri, assolutamente in- 

dispensabili,. in sostituzione dei tre applicati 
dal tribunali, a cui dovranno essere subito 
restituiti, se si vuole il suo effettivo funziona- 
mento )). (4150). 

RISPOSTA. - (( La proposta di aumento del- 
la pianta organica della sezione di Corte di 
appello di Reggio Calabria, sarà esaminata 
allorché, approvato dalle Camere il disegno 
di legge concernente l’aunie&o di 580 magi- 
strati e 500 funzionari di cancelleria, si dovrà 
procedere al riordinamento delle piante orga- 
niche di tutti gli uffici giudiziari )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

LATORRE E GUADALUPI. - .4i Ministri 
del lavoro e previdenza sociale e dell‘indu- 
sfria e commercio. - (C Per conoscere se sono 
al corrente dell’attività che da alcun tempo a 
questa parte in maniera encomiabile va svol- 
gendo nella città di Taranto la Cooperativa 
società tramvie ed autobus, concessionaria 
per decreto ministeriale della quasi totalità 
delle linee automobilistiche meno una e cioè 
quella sostitutiva della vecchia linea tramvia- 
ria Arsenale-Ferrovia. 

(( Va ricordato come tale Cooperativa ge- 
stisca quelle automobilistiche con evidente 
consenso e soddisfazione di tutta la popola- 
zione di quella città che (( finalmente )) può 
contare su un servizio urbano di primo or- 
dine, affidato alla capacità ed allo spirito di 
sacrificio di circa 100 lavoratori che sono riu- 
sciti nel superare un triste e lungo periodo di 
incertezza nei loro rapporti con la vecchia 
The Taranto Tramways and Electric Supply 
L.td. Co., con sede in Londra, ad affermarsi 
con la loro Cooperativa e ad istituire nel bre- 
ve volgere di alcuni mesi un modernissimo 
servizio urbano di trasporti con autobus, in 
via di continuo miglioramento ed amplia- 
mento. 

(( Infine, se non ritengano opportuno, per 
la parte di loro competenza, adottare concreti 
provvedimenti di aiuto e’ di incoraggiamento 
:I pro della detta cooperativa lavoratori tram- 
vie ed autobus di Taranto, contro cui, in que- 
ste ultime settimane, si vanno tentando basse 
manovre di eliminazione al solo scopo di 
favorire interessi privati di persone o 
gruppi H. (3754). 

RISPOSTA. - (( Le tramvie urbane di Taran- 
to, esercitate fino al  1940 da società inglese, 
furono, durante le ostilità, sottoposte a seque- 
stro senza tuttavia che, cessato lo stato di  
guerra, alcun passo venisse compiuto da det- 
ta società per un diretto ripristino ‘dell’eser- 
cizio. Detto esercizio, che era indispensabile 
assicurare nell’interesse ‘delle popolazioni ser- 
vite, venne quindi dal prefetto affidato ad un 
commissario, la cui gest.ione ancora permane. 
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” (1 Al fine di adeguare gli esercitati servizi 
bile moderne e più estese esigenze del traffico 
urbano, cui le tramvie, assai trascurate nella 
loro ‘mailutenzione più non rispondevano, 
questo Ministero accogliendo le proposte for- 
mulate dal commissario, autorizzò la istitu- 
zione .di nhovi collegamenti urbani automobi- 
listici e consentì che’ altri percorsi, prima ser- 
,viti da corse. tramviarie, fossero sostituiti con 
giù comode ,e rapide corse pure automobili- 
stiche. 

(( Uno. tale diversi organizzazione .di ser- 
vizi, alla quale sia il prefet,to sia il comune 
di Taranto avevano dichiarato di esser favo- 
!evoli, è stata pertanto attust,a dal commissa- 
iio attraverso una cooperativa cost.ituitasi tra 
il personale che acquisth in proprio i nuovi 
kotabili occorrenti. . 

(( T,ut.ie le istituite comunicazioni automo- 
bilistiche, sia quelle integrative sia quelle sol- 
tanto sostitutive, di precedenti servizi tram- 
viari; hanno in un primo tempo formato og- 
getto di autorizzazioni e concessioni assentite 
a’! commissario quiile rappresentante della so- 
cietà inattiva; per le prime tuttavia, come in- 
dipendenti dalla autorizzazione tramviarin 
della quale detta società è tuttora titolare, è 
stato recentemente, sulla base di contratto in- 
tervenuto t,ra commissario e cooperativa, rico- 
nosciuto i I trasferimento alla cooperativa 
stessa che quindi per queste linee ha assunto 
posizione di diretta concessionaria ed eser- 
cente. 

. (( Per i percorsi tramviari ancora e’sistenti 
o p.er .quelli automobilistici che, sostitutivi di 
.corse tramviarie sono tuttora assoggettaii al 
regime giuridico della autorizzazione a suo 
tempo iissentita per l’esercizio delle tramvie, 
quest,o Minist,ero potrh adottare delle determi- 
nazioni soltanto quando sarh dichiarata estin- 
ta la so.cietà o pronunciata la sua scadenza e 
in proposito azioni risultano promosse dal 
comune in sede giudiziaria. 

(( 11 Ministero del lavoro e previdenza so- 
?iale, per quanto di sua competenza, ha co- 
municato che, in base alle vigenti disposi- 
zioni di legge, non ha alcuna possibilità di 
poter erogare sovvenzioni a pro della Coo- 

Il Ministro dei  trasporti 
D ’ ARAGONA. 

, .  . 

per a t ’  1va n. 

LECCISO. - AZ Ministro dez lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se risponde a veri& che 
in data 23 luglio 1947 l’Amministrazione co- 
inunale di Monteroni (Lecce) trasmise al Mi- 
nistero dei lavori pubblici istanza documen- 
tata con cui si chiedeva il  decreto di’ dichiara- 

zione di’ pubblica utilità per l’.apertura di una 
via progettata in quell’abitato, tra piazza 
Trieste e via Conti di  Lecce, che solo due anni 
dopo e ,cioè nell’ottobre 1949, il Ministero 0s- 
servò che la deliberazione del Consiglio co- 
munale d i  Monteroni, allegata alla pratica, 
era stata pubblicata per 14 giorni invece che 
per 15, richieden,done nuova pubblicazione, 
che in, data 18 febbraio 1950 quell’Ammini- 
strazione comunale rimise nuovamente tutti 
gli atti e documenti, tramite la prefettura di 
Lecce; e che ancora non è stata data alcuna 
risposta, pur essendo decorsi altri nove 
mesi ,). (3947). 

-RISPOSTA. - (( La reale consistenza dei fat- 
ti è la seguente: 

(( L’istanza del comune d i  Monteroni di  
Lecce, intesa ad ottenere la dichiarazione di 
pubblica utilità dei lavori sopraindicati, non 
fu  inviata a questo Ministero nel luglio del 
1947, ‘,ma fu .qui. trasmessa dalla Prefettura 
di Lecce con nota :del 27 aprile 1949, n .  7898. 

(( Esaminati gli atti, questo Ministero do- 
vette xilevare che essi erano stati depositati 
ne1l”Ufficio comunale per quindici giorni, sen- 
za tener conto, però, che il dies  a quo non va 
computato nel termine, per cui il deposito 
anzidetto veniva a risultare effettuato per un 
periodo di 14 giorni e non di 15 come prr- 
sc,ritto,. 

, (( Questo Minist.ero si preoccupò che tale 
irregolarità potesse dar  luogo a,d impugnativc 
- come lo ,dimostra il ‘fatto che erano state 
prodotte opposizioni .da parte di privati - e 
restituì gli atti. alla Prefettura con nota. 28 ot- 
tobre 1949, n. 1673, perché avesse invitiito il 
Comune .interessato il rinnovare le pubblica- 
zioni. 

(( Nell’occasione faceva presente che il Co- 
mune doveva rimettere, con gli. atti ripubbii- 
cati, anche la deliberazione n. 23 del 22 nxtr- 
zo 1947, relativa all’oggetto. 

(( Restituiti gli atti, questo Ministero do- 
vette rilevare che la deliberazione comunale 
non era stata approvata dalla Giunta provin- 
ciale amministrativa, secondo è stabilito dal- 
l’articolo 98, 11. 14 del testo unico, 3 marzo 
1934, n. 383 della legge comunale e provin- 
ciale (modificata .dalla legge 27 giugno 1942, 
n. 851, del decreto legislativo iuogotenenziale 
7 gennaio 1946, n. 1, e dalla legge 7 giugiio 
1947, n.  530) .e con lettera 12 giugno 1950, in- 
vitò il comune ad ottemperare a quanto ri- 
chiesto dalla citata disposizione. Insieme fu- 
rono inviati anche gli atti concernenti la di- 
chiarazione di pubblica utilità, dovendo que- 
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sti essere esaminat.i dalla G.P.A., nell’eserci- 
zio .del suo controllo. 

(( Senonché il Comune, in data 2 luglio 
1930, ha restihito la deliberazione approvat2 
dalla G.P.A., ma ha omesso di restituire gli 
atti rimessigli e pertanto questo Ministero ha 
dovuto nuovamente richiederli. 

(( Da quanto sopra emerge che è il ,Comune 
con il suo comportamento a porre il Ministero 
in condizioni di non potere emanare gli atti 
di sua competenza e spetta ora a lui dare cor- 
so sollecito alla ultima richiesta fattagli ) I .  

IZ Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

LOZZA. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere le cause che hanno 
determinato la grave rivolta all’Istituto d i  +ie- 
ducazione di Volterra e per sapere se rispon- 
de a verità la notizia, riportata dai giornali, 
che i giovanetti, responsabili della rivolta, 
siano stati passati alla casa di  pena per 
adulti 1). (3998). 

RISPOSTA. - (( La vera causa dei disordini 
verificatisi all’Istitu.to di rieducazione di Vol- 
terra. va ricercata nella presenza, tra i minori 
ricoverati, di alcuni elementi moralmente ta- 
rati, che sembra non volessero assoggettarsi 
all’opera di rieducazione che l’Istituto, non 
governativo ma convenzionato, si prefigge. 
’ 

(( L’inizio della agitazione si verificò allor- 
ché i ricoverati nel Padiglione (( Chiarugi 1) 

furono esclusi ,dall’assistenza ad uno spetta- 
colo cinematografico svoltosi nell’ktituto, per 
punizione dcl cattivo comportamento tenuto 
nel Refettorio. Poiché i maestri ed i sorve- 
glianti avevano notato l’irrequietezza dei mi- 
pori, la sera del 22 corrente, il censore, si- 
gnor Pappone, che sostituiva i l  direttore, as- 
sente perché in, licenza, decise d i  rinforzare 
il servizio not,turno. I minori se ne accorsero 
e tra loro corse la voce che ciò era stato fatto 
per poter mettere le mani sui due principali 
agitatori e cioè sui minori Pusceddu Ignazio 
di Francesco di anni 18 da Cagliari e Lucchesi 
:Primo d i  Silvio di  anni 17 da Rimini e pas- 
sarli alle camere di punizione. Perciò’i due 
sopra indicati e qualche alho più turbolento, 
incitarono i minori delle camerate poste, nel- 
l’ala destra del secondo piano dell’Ist.ituto, ad 
impedire che i sorveglianti venissero nelle ca- 
merate a prendere i più riottosi ed a tal fine 
si costruirono dei bastoni, servendosi delle ra- 
mazze adibite alla pulizia delle camemte. 

(( La notte trascorse senza incidenti, cosic- 
ché a‘lle ore 7 dell’indomani mattina e cioè del 
giorno ‘23, allorché avvenne il cambio del per- 

sonale di servizio, anche i sorveglianti di rin- 
forzo se ne andarono e rimasero solamente gli 
addetti al turno normale d i  servizio. * 

(( I minori fecero le loro pulizie personali 
-e quelle dei locali e poi, istigati sempre dal 
Pusceddu e ,dal Lucchesi, nonché da Sinistro 

’ Carlo di Cesare da, Brandizzo (Torino) di .  anni 
17 e da La Torraca Dionigi d i  Biagio da Gri- 
maldi tCosenza) di anni 17, decisero di  non 
recarsi.né a scuola né ai laboratQri e di riu- 
nirsi invece in cortile. 

(( Questo si verificò sempre nell’ala destra 
del secondo piano, mentre invece tutti gli altri 
reparti si mantenevano estranei alla .faccenda. 

(( I minori pertanto, armatisi ,dei, bastoni 
già preparati, scesero tutti insieme dalle scale, 
invano ostacolati dal sorvegliante Giannelli, 
ad,detto al loro reparto, che, mentre cercava 
di trattenerli per le scale, veniva colpito al 
capo da un bastone lanciatogli ‘d?ll’alto e ca-= 
deva a terra svenuto. Giunti al primo piano, . 
gli stessi, che erano circa 100, furono affron- 
tati ,da qualche maestro e .da qualche altro 
sorvegliante, accorso al tumulto e furono co- 
stretti a risalire al piano superiore. 

(( Qui giunti, mentre una parte, lanciando 
contro il personale i bastoni ed.ogni altro og- 
getto che capitasse loro nelle mani, impedi- 
va che i sorveglianti si avvicinassero, un altro 
gruppo preparava con letti, materassi, como- 
dini da notte, scuri delle finestre, una vera 
barricata, dietro la quale si trinceravano poi 
tutti quanti. 

(( I1 censore, vista la gravità che aveva as- . 
sunto la. cosa, chiedeva rinforzi di personale 
alla Direzione degli Istituti ospedalieri, al lo- 
cale Commissariato d i  pubblica sicurezza ed 
a1 Comando dell’hrma dei carabinieri, che 
provvedevano ad inviare immediatamente sul 
posto tutta la forza disponibile, ma questa 
non veniva i,mpiegata poiché l’ordine era sta- 
to ristabilito essendo riusciti i sorveglibnti da 
soli a convincere i ribelli ad uscire dalla bar- 
ricata ed a desistere dal loro atteggiamento . 

di rivolta. 
(( I ‘disordini, che avevano avuto inizio 

alle ore 8,30 circa,. alle ore 9 erano comple- 
t amen te cessati. 

(I Come risultato degli stessi, sei sorve- 
glianti rimanevano contusi o feriti e qualche 
danno riportavano i locali dell’Istituto. 

(( Iniziate subito le indagini per l’accerta- 
mento delle responsabili&, è risultata evidente 
la parte preminente avuta sia nella preordi- 
nazione che nella esecuzione dei disordini da 
parte dei quattro minori sopra indicati, che 
d’altra parte, hanno spontaneamente ammesso 
la propria colpa. Costoro, pertanto, unita- 

‘ 

’ 



All i  Parlamentarì - 25290 - Cameru dei Depztialz 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 16 GENNAIO 1951 

mente al minore Lanzarotto Gaetano fu Sal- 
vatore, da Palermo, di anni 19, che si era di- 
mostrato uno dei più scalmanati nella difesa 
della barricata, furono dichiarati in arresto 
e posti a disposizione dell’autorità giudiziaria 
ordinaria, competente per ragioni d i  connesc 
sione, essendovi tra i denunciati anche dei 
maggiori degli anni 1s D. 

Il Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

.MARABINI. - Al Ministro dei’ lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere i motivi per i quali. 
è stato finora negato da parte dell’autorità 
goveqnativa lo stanziamento richiesto. dal  co- 
mune di Imola per l’esecuzione di lavori pub- 
blici a carico dello Stato. 

(( La richiesta di  tali stanziament,i è giusti- 
ficata onde venire incontro alla disoccupazione 
in aumento degli edili, braccianti, terraioli 
e delle altre categorie lavoratrici 1). (41.53). 

RISPOSTA. - (( Non è esatt,a l’affermazione 
che sia stato finora negato al comune d i  Imo- 
la, da parte dell’autorità governativa lo stan- 
ziamento .di fondi per l’esecuzione di lavori 
pubblici a carico dello Stato. 

(( Nel comune di Imola, infatti, che ha SLI- 
bito danni di  guerra in ragione del 45 per 
cento, è stato provveduto a lavori di ripristino 
per danni d i  guerra nella misura del 60 per 
cento, percentuale che è superiore a quella 
del 50 per cento sino,ad ora raggiunta, come 
media, nelle altre localith della provincia di 
Bologna. 

(( Nel programma del corrente esercizio f i -  
nanziario sono comprese opere per un am- 
montare di circa lire 12 milioni per la ri- 
parazione dei danni di guerra. 

(1 Vero è che i danni che restano ancora da 
riparare ascendono a circa lire 540 milioni, 
ivi compreso il ripristino degli impianti del- 
l’Azienda municipa1izzat.a del gas per lire 130 
milioni. A tali lavori perb sarA possibile prov- 
vedere secondo la disponibilità dei fondi che 
saranno stanziati in bilancio negli esercizi 
futuri ) I .  

Il Sottosegretario di  Stalo 
CAR‘IANGI. 

’ 

MONTICELLI. - A l  Minzslro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere quando sarà conces- 
so, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
i l  contributo statale al comune di Roccalbegna 
(Grosseto) per l’esecuzione del progetto di  for- 
nitura di energia elettrica per l’illuminazione 
‘della frazione di Rocchette, per l’importo di 

lire 4.302.900, trasmesso dal Genio civile di 
Grosseto al  Ministero dei lavori pubblici, in 
data 17 agosto 1950, col n. 10474 D. (4181). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile adottare al- 
cuna determinazione nei riguardi della do- 
manda presentata dal comune d i  Roccalbegna 
(Grosseto) intesa ad ottenere il contributo del- 
lo Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, per la installazione dell’impianto 
d i  energia elettrica per la pubblica illumina- 
zione nella frazione di Rocchette, perche essa 
è pervenuta a questo Ministero, tramite 1’Uf- 
ficio del Genio civile di  Grosseto, solo il 
19 agosto 1950 e cioh dopo che e ra  gil& stato 
compilato il programma dei lavori finanziati 
nel corrente esercizio finanziario. 

(( Infatti i detti lavori hanno assorbito tutti 
gli esigui fondi stanziati. Pertanto, la doman- 
da  in parola potrà essere tenuta in particolare 
evidenza in occasione dell’assegnazione dei 
fondi per opere del genere, negli esercizi 
futuri n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MORO. - Al  Ministro della difesa. - 
(( I?er conoscere, anche in relazione a prece- 
dente interrogazione, se non ritenga oppor- 
tuno di promuovere la sistemazione, presso 
gli istituendi servizi di difesa civile, dei cori- 
t.ingenti di sottufficiali dei carabinieri, tratte- 
nuti o richiamati alle armi, e dei quali & stat.0 
disposto il congedamento; ed inoltre se non 
ritenga opportuno, nell’attesa d i  questi svi- 
luppi, di  disporre la sospensione della messa 
in congedo per coloro che lo richiedono I ) .  

(3656). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge sull’ory 
ganizzazione dei servizi .di difesa civile, nt- 
tualmente all’esame della commissione legi- 
slativa della Camera dei deputati, prevede la 
ut,ilizzazione di personale volontario chiamato 
a prest.are la propria opera (e di conseguenza 
retribuito) soltnato quan,do se ne manifesti il 
bisogno. 

(( Solo per la formazione ed il funziona- 
mento degli uffici e dei servizi il Minictcro 
dell’interno potrà procedere all’assunzionc di 
personale a contratto-ti.po, tratto dai pensio- 
nati e da persone estranee all’Amministra- 
zione, nel limite numerico massimo di mille 
unità. 

(( In tale contingente di persone potrà es- 
sere riutilizzato, per mansioni d i  ufficio, 
qualche elemento proveniente dai sottufficiali 
dei carabinieri posti in congedo, ma sem- 
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pre con rapporto d’impiego contrattuale e 
senza che ciò possa determinare un  richiamo 
o un  trattenimento in servizio attivo. 

(( Quanto alla richiesta sospengione dei 
congedament,i di tutto il personale dell’Arma 
dei carabinieri già trattenuto o richiamato 
per le esigenze belliche e dell’immediato pe- 
riodo post-bellico e.d anche per le elezioni po- 
litiche del 1948, si informa.che tali congeda- 
ment,i sono stati imposti ,da imprescindibili 
ragioni d i  organico e d i  bilancio. 

(( In conseguenza, non è possibile addive- 
niqe ad una qualsiasi sospensione o dilazione 
dei congedi in parola, data l’assoluta’ neces- 
sita - che può dirsi ormai (C vitale )) - per 
l’Arma di non compromettere, dopo la lunga 
sosta, l a  ripresa del ritmo normale dei reclu- 
tamenti dest,inat,i ,ad assicurare, mediante l’im- 
missione -di nuovi elementi celibi, il ringio- 

” vanimento ed il completamento dei ruoli tut- 
tora fortemente ,deficitari nei militari di 
tzuppa. 

‘ c c  E ,da tener presente che i conpdamenti 
in questione sono stati graduati nel tempo, 
fino al  limite massimo del 15 .aprile 1951 e 
cioè fino a 5 anni dalla dichiarazione di ces- 
sazione legale dello stato di guerra. 

(( Tuttavia, in relazione al  disegno di leg- 
ge in corso ,di approvazione da  parte del Par- 
lamento che istituisce limiti di età per la ces- 
sazione dal servizio ,dei sottufficiali e militari 
dj truppa dell’Arma dei carabinieri, potrh es- 
sere trattenuto .oltre la data del 15 aprile 1951 
e fino al raggiungimento dei detti limiti di  
età, il personale ininterrottamente- trattenuto 
(per essere stato già colpito dagli attuali li- 
miti di servizio) che sia in possesso d i  (( spe- 
ciali requisiti n. I l  Ministro 

PACCIARDI. 

PERRONE CAPANO. - AZ Ministro deella 
difesa. - (( IPer conoscere i motivi per i qua- 
li, dopo avere autorizzato, con circolare nu- 
mero 6100/AIE del 10 ottobre 1946, la conces- 
sione di un (( premio speciale di liberazione 1) 

a tutti i militari invalidi e mutilati di  guer- 
ra, ha poi disposto, con dispaccio n. 27889 
del 16 giugno 1950, la restituzione di detto 
premio da parte degli ufficiali e sottufficiali, 
e se non ritiene che per ovvie considerazioni 
di opportunità e dato 11 tempo trascorso‘tra 
la data d i  concessione del detto premio s la 
odierna disposizione, sia doveroso revocare 
tale odierna disposizione 1). (3949). 

RISPOSTA. - C( Con circolare n. 19500/1.3 
del 20 :agosto 1945, ,in ottemperanza a quanto 
deliberat,o, dal Consiglio dei Ministri, fu di- 

sposto il pagamento a favore dei dipendenti 
civili e militari d i  ruolo e non di ruolo del- 
l’Esercito di  un premio di liberazione, pre- 
cisando al tempo stesso le relative modalità 
di concessione. . 

(( Dalla corresponsione del premio di che 
trattasi erano esclusi, fra l’altro, i graduati 
c militari di  truppa. 

(( Successivamente, a parziale deroga del- 
la esclusione suddetta, allo scopo di dare un 
segno tangibile di riconoscenza ai militari 
maggiormente provati dalla guerra, con cir- 

”colare n: 6100/AIE del 10 ottobre 1946 fu di- 
sposta la concessione di uno speciale premio 
d i  liberazione di lire tremila per i soli gra- 
duati e militari di truppa mutilati ed invalidi 
f unzionali. 

(( Detta limitazione fu successivamente e 
ripetutamente riaff ermata da questo Mini- 
stero. 

toriale di Bari, ciononostante, aveva proce- 
duto al pagamento del premio speciale anche 
a favore degli ufficiali e sottufficiali, con di- 
spaccio n. 2789/AIE del 16 giugno 1950 è stata 
disposta la restituzione di detto premio da 
parte degli ufficiali e sottufficiali che lo ave- 
vano indebitamente percepito. 

cc Questo Ministero, pur considerando i 
motivi che hanno inspirato la proposta, non 
può aderire alla richiesta formulata, intesa 
ad ottenere la revoca del citato dispaccio nu- 
mero 2789/AIE, stante la impossibilità di 
avallare pagamenti effettuati in contrasto con 
le disposizioni vigenti I ) .  I l  Ministro 

PACCIARDI. 

(( Poiché, però, il Comando militare terri-> 

PINO. - A l  Ministro dei lavori pubblici. 
- (C Per sapere se non ravvisi nella palese. 
incuria dell’ingegnere capo ,del Genio civile 
di Messina - il quale nonostante col .decreto 
regionale 17706 U. C. del 27 ottobre 1950 sia- 
no stati stanziati lire 7 milioni per il ripri- 
stino del civico ‘acquedotto a ‘Cesarò (Mes, 
sina) e sia stata data a lui stesso disposizione 
d i  provvedere all’esecuzione dei lavori; pur 
tr,attandosi . di opera urgente di  pubblica uti- 
lità, non ha a tutt’oggi menomamente prov- 
veduto - motivo sufficiente per intervenire 
affinché la popolazione di Cesarò, fra l’altro 
così duramente flagellata dalla recente epide- 
mia d i  t.ifo d’origine idrica, veda la sollecita 
realizzazione di tale indispensabile e urgen- 
tissima opera )).. (4098): 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi della segnala- 
zione fatta circa il. ripristino dell’acquedotto 
di Cesarò -(.Messina); si precisa che l a  perizi;-l 
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dell’importo di lire 7 milioni predisposta dal- 
l’ufficio del Genio civile d i  Messina il 10 ot- 
tobre per i lavori di  sistemazione della rete 
interna dell’acquedotto in parola, è stata ap- 
provata con decreto dell’assessore regionale 
n. 17708 del 27 ottobre 1950, che è stata di- 
sposta la relativa gara ed è stato disposto 
l’inizio dei lavori. I3 stato, inoltre, in data 
7 dicembre 1950, stipulato un cottimo fidu- 
ciario con apposita cessione d i  3 vagoni di 
tubazione in ghisa ed i lavori e le forniture 
sono stati consegnati all’impresa appaltatrice 
sotto le riserve di legge. 

(( Per la sistemazione della condotta ester- 
na è stata già presentata dallo stesso Ufficio 
del Genio civile di Messina in data 6 no- 
vembm 1950, un’altra perizia dell’importo 
egualmente d i  7 milioni da finanziare con 
economic realizzate dal Proweditore alle 
opere pubbliche di Palermo, perizia che Q 
stata gilà approvata da quel Comitato tecnico 
amministrativo. Per la formale approvazione 
della perizia stessa, deve ancora pervenire da 
parte dell’Ente interessato la documentazione 
richiesta, dovendosi provvedere al parziale 
rccupcro della spesa. Si avverte, infine, che 
11 pericolo dcll’epidemia tifoidea è già supe- 
rato in seguito all’esecuzione d i  lavori d i  
pronto soccorso per un importo di 1 milione 
di lire. 

(( Da quanto è esposto si rileva che nessun 
appunto sembra sia il caso di fare all’inge- 
gnere capo dell’Ufficio del Genio civile di 
Mcssina, circa la segnalata presunta in- 
curia )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PINO. - A i  Ministri dell’interno e d i  gra- 
zio e giustizia. - (( Pey sapere se e quali 
provvedimenti siano stati adottati nei con- 
fronti dell’agente di custodia, che la sera del 
22 settembre 1950, nel centro di  Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messina) ed in un’ora di  pun- 
ta, esplodeva dei colpi di pistola contro un 
cittadino, sol perche questi aveva tentato sot- 
lrarsi con la fuga all’invito a farsi accompa- 
gnare in caserma ) I .  (3975). 

RISPOSTA. - (( La sera del 21 settembre 
1950, in Barcellona, l’agente di custodia Mon- 
temaggiore Antonio, in servizio presso il car- 
cere di San Vittore di Milano, trovandosi 
nel cinema arena (( Maia )I di quell’abitato, 
notb che un giovane infastidiva il pubb!ico 
lanciando dei sassolini. 

(( I1 Montemaggiore si preoccupava allora 
di condurre fuori dalla sala il detto giovane 

e, poiché questi non era fornito d i  documenti 
d i  i’dentittl, si accingeva, unitamente ad altri 
due agenti d i  pubblica sicurezza, ad accom- 
pagnarlo al  Commissariato allo scopo di 
identificarlo. . 

Strada facendo, e precisamente alla via 
Roma di quella città, all’altezza dell’Ufficio 
imposte di consumo, lo sconosciuto, per libe- 
rarsi, dava uno spintone al Montemaggiore 
ed imboccava il vicolo San Sebastiano dan- 
dosi alla fuga. 

(( I1 ripetuto agente si accingeva ad inse- 
guirlo unitnmcnte alle ,due guardie d i  pub- 
blica sicurezza e, n scopo intimidatorio, spa- 
rava un  colpo d i  pistola in aria, senza otte- 
nere l’effetto dcsiderato perché il fuggiasco, 
data l’oscuiitk, riusciva a dileguarsi. 

(( Le ricerche esperite in un secondo mo- 
mento per il rintraccio dello sconosciuto seno 
riuscite in f ru t t i“  

(( Nessun provvedimento, pertanto, si è ri- 
tenuto di do17cr prendere a carico dell’agente 
Montemaggiore non essmdosi ravvisato hel 
suo comportamento alcunché di illegittimo o 
contrario al proprio dovere )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per la  grazia e giustizia 

‘PINO. - Al Ministro d i  grazia e’giusiizia.  
- (( Per conosceie quale sia il suo pensiero 
circa il ventilato trasferimento della pretura 
dal comune di Sant’Angelo ,di Brolo (Mes- 
sina) e quello di Brolo: o la creazione in 
via subordinata a Brolo d i  una sezione di- 
staccata per i comuni di Brolo, Ficarn e Si- 
nagra )).? (4  136). 

RISPOSTA. - (( Non risulta finora perve- 
nuta alcuna istanza o proposta per i l  trasfe- 
rimento della sede della pretura di  Sant’An- 
gelo di Brolo nel comune di Brolo o per la 
istituzione in questo comune della sed2 di- 
staccata I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

POLANO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali intendimenti 
abbia onde assicurare l’approvvigionamento 
idrico a l  comune di Sardara (Cagliari), la 
cui popolazione (di 4000 abitanti), essendo 
priva d i  acqua, è costretta a rifornirsene 
comperandola da  speculatori a lire 10 il de- 
calitro. 

(( I1 detto comune è stato escluso dal Con- 
sorzio del Sarcidano, mentre se vi fosse stato 
incluso avrebbe potuto awantaggiarsi di tale 
opera per il proprio rifornimento idrico. 

TOSATO. i 
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(( L’interrogante chiede di conoscere se 
l’onorevole Ministro dei lavori pubblici non 
ritenga ,di poter intervenire per fare inclu- 
dere detto comune nel Consorzio menzionato, 
e, nella negativa, quali altri provvedimenti 
possano essere previsti per dare l’acqua a 
quella popolazione D. (4031). 

RISPOSTA. - . (( La questione dell’approv- 
vigionamento idrico del comune di Sardara 
deve essere inquadrata nei suoi giusti ter- 
mini. 

(( I1 comune. di Sardara, invero, ha fatto 
parte del Consorzio per 1‘acque.dotto del Sar- 
cidano fino al 10 agosto 1946“. I1 21 agosto del- 
lo stesso anno il ,detto comune faceva però 
noto alla direzione .del Consorzio, con- n0t.a 
n .  2539, di voler recedere dal Consorzio stes- 
so, allo scopo di provvedere per altre vie al- 
l’esecuzione dell‘acquedotto. L’Amministra- 
zione del Consorzio, nel prendere atto d i  tale. 
decisione, con foglio 31 a.gosto 1946, n.  365, 
rit.enne di far presente al comune suddetto 
che, ove avesse adottata tale ,decisione, una 
volta iniziati i lavori del ramo dell’acque- 
dotto consorziale detto ’(( di  Baressa )) con la 
e:sclusione dell’approvvigionamento di Sar- 
dara, ovvie ragioni tecniche avrebbero poi 
ostato alla riammissione del comune al Con- 
sorzio. 

(( I1 10 ottobre 1946 il comune faceva com- 
pilare all’ingegner Howky Lazzari un  pro- 
getto di massima prospettante due soluzioni, 
delle quali la prima prevedeva la captazione 
di .dodici sorgenti disseminate nella zona di 
Sardara e dalle quali si sarebbe potuta otte- 
nere complessivamente una portata d i  2,5 li- 
tri a l  secondo, mentre la seconda prevedeva 
lo sfruttamento della falda subalvea del Rio 
di Mogoro creata da una diga esistente in 
regione San Vittoria e che formava ‘ u n  ser- 

. batoio modulatore delle piene del Rio. La 
portata d’acqua con l’adozione di tale so- 
luzione, sarebbe s ta ta  .d i  15 lit.ri al se- 
condo. 

(( I1 Comitato tecnico amministmt.ivo del 
Provveditorato alle opere pubbliche. di  Ca-’ 
gliari con voto 31 gennaio 1947, n.  2663, con- 
siderato che la portata. d i  2,5 litri al secondo 
accertata dal  servizio idrografico nel 1931-32 
era già di per se stessa insufficiente alle ne- 
cessità e che d’altra parte la seconda solu- 
zione era più congrua, espresse il parere che 
fosse da accogliersi la seconda soluzione, pur- 
ché venissero introdotte, a cura del comune, 
opportune modifiche. I l  progetto venn:, per- 
tanto, restituito, tramite il competente Uf- 
ficio del Genio civile, in data 26 novembre 

1947 rendendo noti, in pari tempo, tutti i sug- 
gerimenti fatti dal ‘C.T.A. 

C( Per l’esecuzione di un ,lotto di tali la- 
vori eiia stata. appositamente prevista, nel 
programma delle opere da eseguire a sollievo 
della disoccupazione, la spesa d i  lire 5 mi- 
lioni, ma la somma ora non è più disponi- 
bile, in quanto il comune di Sardara non 
dette più alcuna notizia in merito al progetto 
su,ddetto e la somma stessa fu quindi utiliz- 
zata in altro modo. 

(( In data 12 giugno 1948, il comune adot.tò 
la formale deliberazione di recesso dal Con- 
sorzio per l’acquedotto ,del Sarcidano e a se- 
guito d i  essa l’Ufficio tecnico del Consorzio. 
modificò il progetto del ramo di Baressa, 
escludendone il comune di Sardara e dando 
subito inizio ai lavori con finanziament,o sui 
fondi per opere a sollievo della .disoccupa- 
zione. 

(( Attualmente, con la modifica apportata 
nelle opere già eseguite, il volume d’acqua 
disponibile non è sufficiente per alimentare 
i 4000 abitanti di Sardara che, per il proprio 
approvvigionamento idrico, dovrià provve- 
dere,  o con la soluzione del progetto già ap- 
provato con modifiche dal C.T.A. del Provve- 
ditorato, oppure derivando l’acqua dagli ac- 
quedotti rurali misti previsti nelle opere del- 
l’Ente autonomo del Flumendosa, quando ad 
essi sarh data esecuzione, le cui condotte pae- 
seranno in vicinanza di Sardara e che ren- 
dono economicamente e tecnicamente passi- 
bile la soluzione. 

(( Da quanto sopra esposto risulta chiaro 
ceh allo stato att,uale delle cose si è arrivati 
in seguito alla espressa ‘volontà del comune 
di Sardara n. 

I.? Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non intenda assegnare per 
l’inverno 1950-51, come e stato fatto per quel- 
lo 1949-50, dei fondi alla Prefettura di  Sas- 
sari per l’assistenza invernale ai pescatori 
bisognosi di Alghero, Castelsardo, IPortotor- 
res, Olbia, La Maddalena ed altri porti mi- 
nori di detta provincia; e se non ritenga che 
la distribuzione di detti fondi debba esser 
fatta a mezzo del comune, sotto il controllo 
di rappresentanti d i  tutte le organizzazioni 
sindacali interessate, e non affidata unica- 
mente - come è già avvenuto - all’organiz- 
zazione sindacale democristiana che rappre- 
senta solo una piccola parte dei pescatori D. 
(4245). 
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RISPOSTA. -- (( I1 Comitato centrale per il 
soccorso invernale, in base alle disponibilità, 
non mancherà di  tener presente la situazione 
di particolare disagio economico in cui ver- 
sano i lavoratori della piccola pesca per adot- 
tare i possibili provvedimenti, circa le mo- 
dalità dell’erogazione terrà conto dei sugge- 
rimenti sopra specificati 1). 

IZ IClinistro 
SCELBA. 

SAMMARTINO, SEMERARO GABRIE- 
LE E DE MEO. - AZ Ministro del eesoro - 
(( Perché voglia considerare indispensabile 
ed urgente il problema della sistemazione di 
tutta la rete stradale del Mezzogiorno di com- 
petenza dell’Azienda autonoma strade, attual- 
mente in condizioni deprecabili; e perché vo- 
glia disporre in favore de1l’A.N.A.S. i dovuti 
‘fondi, onde metterla in grado di sopperire 
alle necessità segnalate da tutte le regioni del 
Mezzogiorno ) I .  (4204). 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei Ministri, 
nella seduta del 5 ottobre 1950, ha approvato 
lo schema di disegno di legge concernente la 
concessione di un  contributo straordinario al- 
l’A.N.A.S. d i  40 miliardi (4  miliardi all’anno 
per dieci anni a decorrere dal 2950-51) per la- 
vori di sistemazione generale, di  rettifica e 
d i  depolverizzazione delle strade statali del- 
l’Italia meridionale ed insulare. Tale appro- 
vazione B stata, peraltro, subordinata alla co- 
pertura della spesa prevista a carico dell’eser- 
cizio in corso. 

(( Non è stato finora possibile reperire 
maggiori entrate effettive per la somma di 
4 miliardi da destinare allo scopo in parola. 

(( Si spera che la spesa di  che trattasi pos- 
sa essere fronteggiata col ricavo del prestito 
di prossima emissione ) I .  

11 Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 
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